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RAPPORTO DEL GARANTE DELLA COMUNICAZIONE       n. 9

1. OGGETTO DEL PROCEDIMENTO

Variante al regolamento urbanistico per la realizzazione di opere pubbliche
messa in sicurezza e riqualificazione Sarzanese nel tratto compreso tra la via
Italica e via Arginvecchio. Adozione

2. ATTO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO:

Trattasi di varianti opere pubbliche ed è stato inviato ai soggetti interessati dalla
variante l’avviso per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio: Nel
periodo di legge non sono pervenute osservazione da parte dei proprietari delle
aree soggette a esproprio.

3. RELAZIONE SINTETICA DI VALUTAZIONE INTEGRATIVA RILASCIATA DAL
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
L’area oggetto di variante riguarda la messa in sicurezza del tratto della
Sarzanese Valdera tra la via  Arginvecchio e la via Italica.
L’Amministrazione Comunale ha ritenuto necessario effettuare uno specifico
studio per la messa in sicurezza e la  riqualificazione della strada Sarzanese in
località Capezzano Pianore, nel tratto compreso tra la via Italica e via
Arginvecchio, per rimuovere il rischio di incidentalità a cui è esposta l’utenza
debole della strada in questo specifico contesto urbano in cui la forte domanda di
mobilità automobilistica, privata e pubblica, interagisce spesso in termini
conflittuali con un’alternativa significativa domanda di mobilità ciclabile e
pedonale, indotta dalle molteplici funzioni attrattive esistenti.

Il Comune di Camaiore ha partecipato al Bando indetto dalla Regione Toscana
ed è stato inserito nella graduatoria dei Comuni che potranno usufruire di
contributi Regionali per i lavori di messa in sicurezza e riqualificazione Sarzanese
nel tratto compreso tra la via Italica e via Arginvecchio.

La proposta di variante non interessa aree o paesaggi riconosciuti come oggetto
di tutela e/o protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale, e non incide
in maniera significativa e/o irreversibile su aree con particolari e caratteristici
aspetti degli elementi identitari del patrimonio culturale locale.
Inoltre la variante in oggetto non costituisce quadro di riferimento per progetti o
piani gerarchicamente subordinati o con piani e programmi connessi alla
gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque.

La variante che verrà adottata  non contrasta con il Piano Strutturale, né con il
Piano di Indirizzi Territoriali regionale, né con il Piano Territoriale di
Coordinamento provinciale approvato .
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